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• . . 1 I * DOPO FIRENZE, ANCONA 
Gli "Amici,, anconitani hanno 

fissato i seguenti obbiettivi per 
il Mese della Stampa:. 
1) Raccogliere tre mil oni 
2) Aumentare la diffusione del 16% 

v. 
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FUORI DELLA PORTA 
Concediamo che la figura del 

generale Murras è affatto secon
daria nel branco dei generali at
tualmente in pellegrinaggio . di 

• guerra attraverso l'Europa; e vie
ne quasi scrupolo a occuparsi del
la misera parte che egli ha avuto 
In questa vicenda balzncchiana in 
cui le sfrenate ambizioni di av
venturieri militari si mescolano 
ai dividendi delle industrie di 
guerra e bluff propagandistici di 

Fmcchiana grossolanità a perico-
ose macchinazioni sulla vita dei 

popoli. Mu così è: purtroppo i cri
stiani restauratori del nostro Pae
se l'hanno ridotto ormai a giocare 
dovunque la parte della comparsa 
Bervile in un dramma che è mosso 
e impersonato da altri. 

La questione è questa: i giorna
li europei e le agenzie di stampa 
hanno indicato ieri, tra i temi di
scussi dai generali pellegrini, la 
messa in cantiere di un « Consi
glio supremo di difesa >, cui sa
rebbe demandato il compito di 
elaborare il programma militare 
e strategico connesso al Putto 
Atlantico. Le informazioni sono 
unanimi nell'indicare eli S. U., 
l'Inghilterra, la Francia e il Ca
nada come i membri di tale Con
siglio. L'Italia ne sarebbe esclusa. 

E qui, di questa esclusione sa
rebbe solo da rallegrarsi e da esul
tare, se essa volesse dire che l'I
talia rimane fuori da codesta spor
c a faccenda, che è la preparazio
ne atlantica della terza guerra 
mondiale. Ahimè no, le cose non 
stanno affatto così: poiché il Con. 
(tiglio, di cui l'Italia rimane fuo
ri, deciderà anche per l'Italia e in 
Dna materia che riguarderà diret
tamente la vita, la sicurezza e l'av
venire dei cittadini italiani e del 
nostro territorio. Se le informazio
ni pubblicate da tutta la stampa 
europea e dagli stessi organi go
vernativi italiani sono esatte, è 
facile prevedere, per fare gli esem
pi più banali, che tale Consiglio 
deciderà anche per quel che ri
guarda basi militari del nostro 
territorio, o sulla struttura e la 
funzione del nostro esercito o sul
la prospettiva di questa o quella 
fra le nostre industrie connesse 
ai piani militari atlantici; decide. 
rà ciò, stando l'Italia fuori della 
porta. Ve n'è abbastanza,-ma non 
è tutto, poiché qui comincia l'in
credibile: c iò avverrà non per ar
bitrio, per sopraffazione o per vio
lenza che il debole governo italia
no subisce, ma attraverso regolare 
delega della nostra rappresentan
za ad una potenza straniera. E gli 
Italiani oggi possono assistere este-
refatti. alla discussione se tale po
tenza straniera debbano essere gli 
Stati Uniti o la Francial E i gior
nali italiani pubblicano che a que
sta discussione partecipa serena
mente il Capo di Stato Maggio
re, generale Marras; anzi egli, bon
tà sua, ha già fatto la scelta e si 
è pronunciato per la delega della 
nostra rappresentanza agli Stati 
Uniti! 

Questo è dunque II significato 

• il frutto pratico del viaggio del 
generale Marras a Francoforte. 
Noi preghiamo il Presidente del 
Consiglio che ci dia egli, fosse 
pure in absburgìco o in latino del 
S- Uffizio, una congrua definizione 
di una simile posizione. Noi sfi
diamo intanto i paladini forsenna
ti del Patto Atlantico a contestare 
che ciò non sìa un abbassare lo 
stato italiano al gradino della più 
disgraziata e calpestata colonia 
del continente africano. La cam
biale in bianco, che impegna la 
vita della gioventù italiana e la 
torte delle nostre città, è li, non 
più immagine metaforica. 

E con quali prospettive! Dalla 
follia delle discussioni sui «co
mandi superiori > e sui < coman
di regionali» che i generali pel
legrini vanno intessendo in que
sti giorni, dalle cronache dei con
trasti fra Montgomery e D e Lat-
tre de Tossigny, dalla fretta rab
biosa dei mercanti di cannoni 
americani ansiosi di esportare in 
Europa le anni delle loro indu
strie, dalle cortine insomma di 
questa sciagurata e rinnovata 
* guerra fredda > di primo agosto 
emerge ormai abbastanza chiara 
quale sarebbe la sorte dell'Euro
pa nel caso scellerato di una ter
s a guerra. Peccato che i giornali 
della grande borghesia italiana 
non riportino ciò che va scriven
do, sul giornale ufficioso del Quai 
d'Òrsay « L e M o n d o , un critico 
militare, il D e Seversky, rinnega
to russo e oggi tra gli esperti ame
ricani in materia di guerra aerea. 

La tesi esposta dal D e Seversky 
Bella serie dei snoi articoli sta in 
questi punti: 1) in caso di guerra 
sarebbe impossibile agli eserciti 
« atlantici > di arrestare nn'avan
tata sovietica in tutta l'Europa e 
di mantenere sia pure una testa 
di ponte sul continente; neppure 
la bomba atomica ha questa 
chance; 2) lo sviluppo della for
ca aerea è tale oggi da rendere 
assai problematica la ripetizione 

- di uno sbarco sul continente del 
tipo di quello del 6 r iugno 1944; 
3) l'arma principale della guerra 
contro l'URSS sta dunque nell'a
viazione strategica, la quale da 
basi sicure metta a fetTO e a foo-
co l'Europa, fino a stroncarne le 
Industrie, le vie di comnnicazio-
a e e il potenziale vitale. Sono 
considerazioni non nostre, ma di 
ma rosso rinnegato il quale ha 

studiato gli eccidi di Nagasaki e 
di Hiroshima e ha partecipato al
l'esperienza di Bikini. « Bagattel
le per un massacro > era il titolo 
di un roumii7accio che ebbe fama 
in Europa alla vigilia della se
conda guerra mondiale; questa 
volta il massacro sarebbe tale da 
gridare all'orrore che esso possa 
soltanto essere concepito. , 

Tale è In difesa dell'Europa che 
discutono e preparano i generali 
pellegrini. Dispiace evocare si di
sperati fantasmi, mentre la gente 
semplice sogna un bagno al mare 
o almeno la scampagnata di Fer
ragosto; ma non è certo nostra la 
responsabilità d e l l a 'scellerata 
campagna guerrafondaia scatena
ta nelle ultime settimane. Ricor
dare alcune cose aspre diventava 
doveroso perchè fosse possibile ap
prezzare in pieno questa stupefa
cente storia di Marras e la cam-
biole in bianco che egli sembra 
aver firmato al generale Bradley. 

Sta a vedere poi quanto valga 
quella firma. Assai poco, per for
tuna; e di ciò sembrano rendersi 
conto anche il generale Bradley 
e quel tale De Seversky. Ma que
sto è un altro discorso, vecchio 
discorso e che merita di essere 
ripreso. 

PIETRO INGRAO 

PER "RISOLVERE,, LA CRISI DELL'ELETTRICITÀ'! 

Il gowerno proyella la chiusura 
dell' indnxlria rhimlca e siderurgica 

Le gravissime responsabilità dei monopoli e dei ministri - La c/asse ope
raia indica l'unica soluzione: nazionalizzare la produzione di energia 

Un piano di estrema gravità, che 
minaccia di paralizzare completa
mente due tra 1 principali settori 
dell'economia nazionale, è allo stu
dio del governo e dei gruppi diri
genti della Conflndustria. Come 
provvedimento * di emergenza » 
per affrontare la crisi dell'energia 
elettrica — crisi che precipita pau
rosamente di giorno in giorno Il 
governo intende procedere alla 
chiusura «provvisoria» di tutte o 
quasi tutte le industrie elettrochi
miche ed elettro siderurgiche, ossia 
delle due branche che interessano 1 
cosidetti « consumi di massa ». Le 
ripercussioni che un simile provve
dimento senza precedenti potrà 
avere su tutti gli altri campi della 
economia sono difficilmente preve
dibili. 

Questa notizia, trapelata dagli 
ambienti ufficiosi nella giornata di 
ieri, merita di essere subito valu-

NOTIZIA SGRADITA ALLA CENSURA FALANGISTA 

Raffiche di mitra 
contro l'auto di Franco 
Mirabolante avventura del Caudillo tra
scinato sott'acqua da un grosso pesce 

MADRID, 6 — Alcuni individui 
dei quali ancora non si conosce la 
identità né il numero preciso han
no sparato alcuni colpi di mitra 
contro l'automobile del generale 
Franco. 

L'attentato ai • Caudillo » ò sta
to effettuato mentre questi si re
cava alla residenza estiva di San 
Sebastian, L'attacco è partito da 
una o più persone nascoste tra le 
anfrattuose roccie che costeggiano 
la strada camionabile. Ancora non 
è stato accertato se i colpi abbiano 
o meno raggiunto la vettura coraz
zata del • Caudillo > o qualche vet
tura del seguito. Tutta la zona è 
alacremente battuta dalla Polizia 
civile spagnola. 

Si apprende stasera che l'Amba
sciata degli Stati Uniti a Madrid ha 
protestato in giornata presso il Mi
nistero degli Esteri spagnolo con
tro il tentativo fatto ieri «era di 
censurare la notizia surriferita. In
fatti quando il corrispondente ma
drileno deiriNS tentò di trasmet
tere la notizia per telegrafo, gli fu 
impedito da un funzionario del 
servizio telegrafico. 

Il passo dell'Ambasciata, affer
ma con linguaggio diplomatico la 
agenzia, mira e ad accertare se si 
tratta di un caso Isolato o se è nor
ma regolare censurare le notizie 
sgradite al Governo». 

Oggi poi il Ministero degli Este
ri spagnolo ha smentito che vi sia 
stato un < tentativo d'assassinio » 
ma non ha smentito affatto che i 
colpi siano stati sparati contro la 
macchina del Generale Franco. Il 
portavoce «ninisterlale si è limita
to a sottolineare che la vita di 
Franco non è In pericolo. 

Lo stesso portavoce ha menzio
nato genericamente le «voci» di 
un attentato, spiegando che «han
no avuto orìgine all'estero ». Poi 
ha dichiarato tuttavia che la 
« smentita » comunicata ai corri
spondenti stranieri non sarà pub
blicata dai giornali spagnoli. 

Un'avventura meno pericolosa ha 
corso il ' « Cauoìllo » durante una 
partita di pesca, secondo quanto ri
ferisce a Londra in una propria 
corrispondenza da Madrid, il « Dai
ly Express». Il giornale informa 
che durante la pesca il generale 
Franco è stato trascinato In acqua 
da un pesce lungo più di due metri, 
che aveva abboccato alla lenza. Il 
generale, dopo essere rimasto per 
breve tempo sott'acqua, ha ritenuto 
consigliabile abbandonare la lenza 
ed è riemerso, riguadagnando pron_ 
tamente la sponda della barca sul
la quale si trovava al momento 

dell'Incidente. Il seguito del < Cau
dillo» lo ha quindi issato a bordo, 
mentre 11 grosso pesce si dilegua
va con la lenza. 

Myron Taylor 
in viaggio per gli S. U. 

bONDHA, « — L-A.P. Informa «he 
a rapprwentente at l presidente Tru-
man presto 11 Vaticano, Myron Tay
lor, è giunto questa aera In aereo 
nella capitale britannica provenien
te da Roma diretto negli stati UnltL 

Come è noto egli aveva avuto Ieri 
un colloquio con Pio X n a Castel-
gandolfo. 

I lavori delTOECE 
PARIGI, 6 — Le delegazioni del 19 

paesi del Plano Marshall convenute 
a Parigi per la ricerca del metodi 
atti a «liberalizzare» 11 commercio 
Intereuropeo, hanno chiuso oggi la 
sessione del loro lavori. 

tata in tutta la sua drammaticità. 
L'industria elettrochimica e l'indu
stria elettrosiderurgica impiegano 
circa 50 mila operai. Nel solo set
tore elettrochimico, dominato dalla 
Montecatini, 18-20 mila lavoratori 
occupati nei processi elettrolitici, 
nella fabbricazione dell'alluminio, 
della soda, degli azotati e nella 
trasformazione della bauxite sareb
bero costretti ad interrompere l'at
tività produttiva insieme ad altri 
20-25 mila operai etettrosiderurgici. 
Dall'Uva alla Breda, dalla Terni al
la Dalmine, dalla Coone alla SIAC, 
alla Redaelli e alle altre fabbriche 
siderurgiche minori, uno dei pila
stri dell'attrezzatura industriale 
italiana verrebbe ad essere colpito. 

Si aggiunga a tutto questo che 1 
prodotti che non potranno più usci
re dalle industrie « sospese » do
vrebbero essere — sempre secondo 
il progetto governativo — importati 
dall'estero. Il che darebbe un colpo 
mortale alla nostra già pericolante 
bilancia commerciale, oltre a com
promettere forse irrimediabilmente, 
la futura riapertura delle aziende 
colpite. 

Come si vede, la crisi dell'elettri
cità — che già tanti disagi ha pro
vocato alla popolazione e tanti dan
ni all'economia - del paese — sta 
portando a conseguenze di eccezio
nale gravità. Indipendentemente da 
quelli che potranno essere gli svi
luppi della situazione, è indubbio 
che II solo fatto che venga pro
posta una simile soluzione denun
cia l'assoluta impossibilità di conti
nuare nell'attuale sistema di liber
tà e di dominio assoluto per i grup
pi elettrici privati che monopoliz
zano il settore (Edison, SADE, 
SME, ecc.). Avvalendosi della loro 
situazione di monopolio, questi 
gruppi non si sono accontentati di 
accumulare centinaia di miliardi, 
ma hanno completamente trascura
to le stesse normali esigenze del 
consumo nazionale. Non sono stati 
costruiti tutti gli impianti idro
elettrici che si sarebbero potuti e 
dovuti™ costruire e. la costruzione 
degli Impianti termoelettrici è ri
masta nettamente al di sotto del
le necessità. Regolarmente, ogni 
anno, 1 trust» hanno dato la colpa 
di tutto alla solita siccità, e sono 
spesso riusciti (avvalendosi delle 
complicità governative) a strappare 
aumenti di tariffe, approfittando 
della crisi provocata dalla loro in
curia. Dai dati forniti dalla stessa 
società Edison risulta infatti che la 
produzione dell'elettricità ha segui
to nel dopoguerra un processo di 
sviluppo enormemente inferiore a 
quelle che sarebbe le necessità 
del consumo. Resta cosi smentita 

la favola che la produzione elet-
trica abbia raggiunto il 140 per 
cento dell'anteguerra, nonché l'al
tra favola che attribuisce a Giove 
PJuvio la responsabilità della situa
zione in CUJ ci si è venuti a trovare. 
(Continua in 5. pagina, 2. colonna) 

Crollano I forni ILYA 
per i l sabotaggio della Direzione 

I 2.600 licenziati della • 
Breda si presenteranno 

domani al lavoro 

Notizie da Savona riferiscono 
che, in seguito alla sospensione 
dell'energia elettrica e dell'acqua 
ftll'ILVA, sospensione decisa dalla 
Direzione dopo aver abbandona-
to l'azienda, è già erollato un for

no. C'è da temere che, malgrado 
g'I sforzi delle * maestranze che 
tentano di proseguire l'attività 
produttiva, anche fili altri forni 
faranno la stessa (ine se non sa
ranno presi provvedimenti imme
diati. 

Questo palese atto di sabotag
gio perpetrato ai danni dell'eco
nomia nazionale — ami, proprio 
al danni di uno stabilimento dcl-
l'IRI e cioè sostenuto dal pubbli
co danaro — ha destato vivissi
ma Indignazione in tutta l'Italia 
settentrionale, investita in questi 
giorni daH'offensiva delle « serra
te » e delle smobilitazioni. 

SÌ apprende intanto da Milano 
che le Commissioni Interne Bre
da hanno deciso di invitare 1 2600 
lavoratori arbitraciamente licen
ziati dall'azienda a presentarsi re
golarmente in fabbrica domattina. 

V I A G G I O N E L L ' U , R. S. S. 

Nella capitale 
della Rivoluzione 

Una aristocratica città di lavoratori 
Il museo dell'assedio di Leningrado 

IX 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto. 
« E" difficile afferrare l'espres

sione generale dt Pietroburgo »: 
sono parole di Gono!, e non janno 
una grinza. Ma Gogol dice anche; 
« Mosca è restata una vecchia bar
ba russa, Pietroburgo è già un 
accorto europeo ». Dal tempo di 
Gogol, le cose sono cambiate al 
punto che si può capovolgere la 
affermazione. Mosca s'è tagliata 
la barba, s'è allargata, distesa con 
tutta comodità, ha dato un'oc
chiata ai figurini di moda e quel 
che c'era di buono altrove l'ha 
preso senza guardar tanto per il 
sottile. Come una ricca signora di 
prouincia che si /a mandare i cap
pellini da Parigi, Mosca s'è pro
curata tutte le comodità moderne 
che convengono al suo rango di 
capitale; grattacieli e ferrovia sot-

A CIANGSC1A' E IN TUTTO L'HUNAN 

Novantamila nazionalisti 
sono passati all'Armata Popolare 
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Continuano le defezioni delle truppe del Kuomintang 
Acidi commenti a Washington al libro bianco americano 

PECHINO, 6 — La situazione mi
litare va precipitando per i nazio
nalisti nella Cina meridionale. Ge
nerali e soldati del Kuomintang ab
bandonano in massa la causa dei 
reazionari di Canton e passano al
l'Armata popolare. Il generale Ceng 
Cien, governatore del Kuomintang 
per 1» provincia dell'Hunan e 11 
generale Ceng Ming Jen coman
dante della I Armata del Kuomin
tang hanno condotto le loro truppe 
a fianco dell'Arn»ata popolare con
tro i nazionalisti. . ,*• • 

I due generali che comandavano 
le truppe della zona di Ciang Scià 
capitale dell'Hunan avevano preso 
contatto con l'Armata popolare il 
22 scorso e avevano accettato le 
condizioni dell'accordo • per la pa
cificazione interna » del 15 aprile. 
Nella notte del 4 agosto il generale 
Ceng Cien e le sue truppe hanno 
innalzato la bandiera della rivolta 

nella capitale dell'Hunan e insieme 
alla popolazione locale hanno ac
clamato l'Esercito popolare di li
berazione che entrava nella città. 

Ora la rivolta va sempre più dif
fondendosi fra le truppe naziona
liste della provincia dell'Hunan. 
Secondo 'fonti di Canton tutti \ 
90 mila uomini della provincia del
l'Hunan sono passati all'Armate po
polare. Le reazioni del governo di 
Canton passano dal panico alla ri
dicola minaccia. Infatti il governo 
nazionalista ha diramato ordini per 
l'arresto dei due generali sopra-
citati 1 quali però sono ormai al 
sicuro nella zona liberata. Inoltre 
le autorità di Canton hanno cer
cato di far fronte alla situazione 
di completo sgretolamento del fron
te nazionalista facendo lanciare da
gli aerei manifestini nei quali si 
invitavano 1 soldati del Hunan a 
ripiegare sul Sing-tan « poiché U 

LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI TRA I COMANDANTI USA E OCCIDENTALI 

Il generale Bradley riparte insoddisfatto 
per i contrasti tra i mercenari europei 

Anche gli scandinavi sollevano obbiezioni alle condizioni avanzate dai gene
rali USA - Divergenze tra i capi di S. M. per la centralizzazione dei poteri 

PARIGI, 6. — I tre capi dì Stato 
Maggiore americano hanno conclu
so oggi 11 sopraluogo iniziato dieci 
giorni fa presso gli Stati Maggiori 
mercenari europei. Il capo di Stato 
Maggiore americano Bradley non è 
soddisfatto del suo viaggio in Eu
ropa e delle consultazioni avute e 
Parigi e a Fontainebleau con 1 capi 
di Stato Maggiore del blocco di 
Bruxelles. Gli Incontri si eono con
clusi con'l'annuncio fatto dall'am
miraglio Denfeld di una convoca
zione . -"' - a Washington entro 11 
mese dei rappresentanti politici e 
militari del patto atlantico. 

Scopo del viaggio in Europa dei 
tre capi di Stato Maggiore sarebbe 
stato difatti tra l'altro di ottenere 
assicurazione dalle Nazioni europee 
che tsse. accetteranno certe condi
zioni relative al programma di aiu

ti militari. Principale condizione 
sarebbe che i materiali forniti in 
base al piano di assistenza militare 
americano non vengano impiegati 
al difuori della zona strategico-
geografica cui sono assegnati. Que
sta limitazione richiesta dagli ame
ricani sembra dovuta al fatto che 
Bradley e lo Stato maggiore statu
nitense pensano che tali armi potreb
bero essere impiegate al di fuori 
della zona «trategico-geografica eu
ropea in guerre coloniali. Lo Stato 
Maggiore americano vuole invece 
arrivare ad una organizzazione mi 
Utare europea e quindi ad un im
piego degli aiuti In funzione di
rettamente antisovietica. 

Altre sensibili divergenze si sa 
rebbero verificate sulla proposta 
americana per una centralizzazione 
al più alto grado del comando su-

Mese delia stampa comunisln 
Comunicato n. 1 

Calendario della Tnani/estazUmt « carattere «azionale e 
centra le che t i terranno n e l corso del • Mese della Stampa 
Comunista » : 

4 • • t t « m b r « — Solenne manifestazione di apertura del 
« Mese n in tutta Italia, Alle cerimonie d i Roma, Milano, T o 
rino e Genova saranno presenti i direttori e le redazioni de l 
l'edizione locale dell'* Unità ». 

€»rnnAe tAarnntn Ai strlttonaogio dei giovani organizzata 
dalla, Federazione Giovani le Comunista e dal Comita to Nazio
nale «.Amici dell'Unita». ' \ 

11 S « t t « m b r « — Festa popolare e grande cielo-moto raduno 
interregionale degli « Amici de l l 'Uni tà » a Bologna con la par-
•ecipazione del compagno. Luigi Longo. 

Feste popolari delV* Unità » a Tor ino e a Genova. 
Giornata di strillonaggio organizzata dalle donne comu

niste e dal Comitato Nazionale • A m i c i d e l l ' U n i t i » . 
1 « S f t t t o m b r * — Feste popolari de l l ' *Uni tà» a Milano e 

Roma, V \ 
3 4 S*ttt>mbr« — Congresso frazionale degli «Amic i dcl-

J'Unità », presieduto dal compagno Luigi U>ngo, a Firenze. 
2 9 S a t t a m b r * — Grande sfilata popolare e Festa Nazionale 

dell'* Unità » a Firenze con la partecipazione del compagno 
Togliatt i a del Comitato Centrale del Partito. 

premo dell'organizzazione militare 
atlantica. Su questo argomento 1 
capi di Stato Maggiore americano 
hanno presentato quattro diverse 
proposte tre delle quali sono state 
dichiarate inaccettabili dalle Nazio
ni scandinave. Quali siano queste 
proposte americane non è dato di 
sapere, ma si sa che la Norvegia 
e la Danimarca intendono che sia 
stabilito che la Scandinavia non 
debba ad esempio indebolire il pro
prio apparato bellico inviando for
ze ad operare in Italia o Portogallo. 
Le due Nazioni nordiche si sono di
chiarate in favore del principio 
della rigida applicazione dell'im
piego delle forze armate delle varie 
Nazioni ad un campo di azione 
strettamente regionale. 

La notizia di queste obiezioni de
gli scandinavi è da mettersi in re
lazione con le rivelazioni contenute 
in un dispaccio dell'agenzia sovie
tica TASS la quale ha da Copena
ghen che prima dell'incontro con 
i capi di Stato Maggiore americani 
1 comandanti militari britannici, 
danese e norvegese si sarebbero in
contrati segretamente tra di loro. 

Un altro particolare dei contrasti 
interni tra gli atlantici è dato dal
l'atteggiamento della stampa fran
cese che nonostante le smentite ap
poste ieri del generale americano 
Vandenberg continua a sostenere la 
tesi secondo cui la difesa del Patto 
atlantico verrebbe diretta da un 
Consiglio strategico composto da 
rappresentanti degli Stati Uniti, del 
Canada, della Gran Bretagna e del
la Francia. 

Si apprende intanto che dopo 
ooco mezzogiorno i capi di Stato 
Maggiore delle forze armate ame
ricane hanno tenuto una conferen-» 
za stampa all'Ambasciata degli Sta
ti Uniti circa I colloqui avuti con 
i rappresentanti militari dei paesi 
del Patto atlantico La conferenza 
è stata tenuta per sopire le voci di 
divergenze tra gli USA e i satelliti 
del Patto atlantico. TI capo di Stato 
Maggiore della marina Denfeld ha 
naturalmente fatto l'elogio della 
•rrande unanimità di opinione circa 
il modo con cui gli occidentali 
«tanno organizzando i loro piani 
militari antisovietici. Egli però si è 
rifiutato di rivelare alcunché sulla 
natura della vedute scambiata nei 

colloqui- Circa la creazione del 
Consiglio Supremo del Patto atlan
tico Denfeld ha dichiarato che era 
no state avanzate numerose propo
ste al riguardo. Egli aggiungeva che 
però la cosa era ancora allo stato 
fluido e che doveva essere trattata 
in via politica. In merito alla si
tuazione in Asia ha parlato Bra
dley il quale ha dichiarato che 
l'Asia non rientra nella sfera del 
Patto atlantico. Circa la demarca
zione della linea strategico-europea 
(questione che divide Montgomery 
dal francese De Lattre de Tassi-
gny). Bradley non si è pronunciato 

Le dichiarazioni del generale 
americano sono state molto evasive 
ed è sembrato evidente la loro in 
tenzione di evitare qualsiasi dichia
razione impegnativa che potesse 
accentuare le divergenze e le ri
valità tra gli atlantici. 

Un particolare che denuncia fi 
vero volto di questi nemici della 
pace venuti In Europa per tentare 
di assoldare carne da cannone per 
la guerra antisovietica: alla confe
renza di Denfeld non sono «tati 
Invitati r«Humanité» e U corri
spondente de «l'Unità». 
«•tsttt*n*tttttttt<iifiittttffit««iiiii«tii(uiiuiimi(ii«tituit«ttiiit«ti>t*v«n«tiiiniit 

/ / dito nell'occhio 

generale Cien è stato rapito dai co
munisti ». Ma l'espediente, del re
sto mancante di ogni avvedutezza 
militare, non ha provocato alcun 
effetto fra le truppe ribelli al Kuo
mintang. E' giunta anzi notizia a 
Canton che la- rivolta si è estesa 
alle truppe nazionaliste che presi
diano la zona dj Hengyang, a circa 
400 km. a nord dì Canton, ultimo 
importante caposaldo nazionalista a 
ditesa della capitale, 

L'ovanzata vittoriosa dell'Armata 
popolare e le continue defezioni di 
intere grandi unità stanno affret
tando lo sgretolamento della Cina 
nazionalista, al quale inoltre ha 
dato un notevole colpo dal punto 
di vista politico - la pubblicazione 
del « Libro bianco • americano sul
la Cina. Un portavoce nazionalista 
non ha voluto fare dichiarazioni in 
merito al « Libro bianco » e si è 
limitato ad affermare che il gover
no nazionalista « sta studiando • il 
testo della pubblicazione. Molti 
funzionari del governo hanno di
chiarato che sperano tuttavia che 
gli S.U. continueranno a sostenere 
la Cina nazionalista. 

Secondo notizie da Washington 1 
commenti sul • Libro bianco » oc
cupano gran parte delle conversa 
zioni dei circoli politici. Secondo 
alcuni il « Libro bianco » segnereb
be l'inizio di una nuova politica 
degli Stati Uniti nell'Estremo Orien
te caratterizzata dal completo ab
bandono da parte degli Stati Uniti 
della Cina nazionalista considerata 
come • la botte delle Danaidi ». -

Tuttavia gli stessi circoli metto
no in rilievo che in realtà la poli
tico americana in Estremo Oriente 
si trova in una seria impasse. Que
sta sensazione non è affatto miti
gata dai « moniti • rivolti da Ache-
son ai comunisti cinesi • a non di
ventare servi di un imperialismo 
straniero e a non tentare di espan
dersi oltre 1 confini della Cina» 

Le reazioni dei parlamentari al 
• Libro bianco » sono state piutto
sto acri. Il senatore democratico 
Me. Carren ha affermato: « Se con
tinueremo la politica delineata dal 
• Libro bianco » fra poco l'intera 
Asia sarà sotto il controllo comu
nista.- Noi dobbiamo fare qualcosa 
di positivo». Vandenberg ha dato 
la colpa del fallimento imperialista 
in Cina agli accordi di - Yalta e 
Potsdam. Infine la nota In un certo 
senso diventente è stata data dal 
gen. Patrick Hurley, ex ambascia
tore in Cina, il quale ha dichiarato 
che «numerosi funzionari ameri
cani comunisti da lui a suo tempo 
segnalati si trovano ora ai Diparti
mento di Stato ed hanno macchi
nato 11 rovesciamento del governo 
nazionalista cinese, aiutando cosi i 
comunisti a conquistare il paese ». 

Poveri noi I 
« A Strasburgo Sforza e Bevtn par

leranno di Trieste e delle Colonie». 
Dal Messaggero. 

Quando Sforza uscì, mesi fa. dal 
primo colloquio con Berfn to dovet
tero «raccoplferc col euccMafno ». 

Camerttreì Un'altro cucchiaino per 
« Conte. 

Profosslon* di fodo 
«Ogni essere umano lavora per se 

medesimo, sia pure pulisca le scar
pe ad un suo sfanne». Virgilio Lfl-
({, inviato special* della Stampa e 
del Tempo. 

l/lmfesjrsuzo dalla scalta 
«lì problema della libertà e della 

democrazia impallidisce sino ad e 
ci issa rat per cedere n posto ad un 
capzioso dilemma: capitalismo o so
cialismo». Dall'Umanità, quotidiano 
de! Partito Socialista dei Lavoratori 
Italiani. 

' Ma certo, ha ragione luiì Basta 
con simili capziosi dilemmi! Valter-
nativa per ogni vitello conseguente e 
molto più ricca: basta te egli ere tra 
capitalismo e capitalismo, oppure tra 
capitalismo e capitalismo. 

Esaudì no», Domino 
«... potremmo anche aver perduto 

una eventuale guerra — e Dio can
celli dal vocabllarlo umano l'atroce 
parola._ » Santi Savarino, sul Gtor
nai» dilania. 

Se Dio cancellasse la parola guer
ra dal Giornale d'Italia il Giornale 
d'Italia uscirebbe in bianco. 

I l f i u o del giorno 
«SI stringono compatti attorno al 

colorì di una bandiera che stempera 
il suo celeste In una sfumatura di 
pallore come II cielo che si Imbian
ca In una alba gelida senza sole » 
Alessandro De Stefani, dalla Stampa. 

ASMODKO , 

terranea fanno parte della tua ji-
«ionomia d'oggi non meno clic a 
Nexo York o a Londra. E gene
rosa com'è, nccoylie sci imbonì e 
mezzo di nbitn:iti tra i qtinli il 
Sud non è meno rappresentato 
del Nord, i capelli bruni non me
no frequenti dei biondi; e c o t u 
rni, accenti, favelle diversi oUeit-
DOJIO .facilmente diritto di cittadi
nanza. Pietroburgo, cioè Lentn-
jrado, s'è raccolta in una misura, 
s'è definita in tino stile. Lenin-
grado e i lemngradcsi soli tutta 
una tosa. Stanno ni un rapporto 
armomoso. Davvero a Lemnorada 
se vedete una ragazza che non 
sia bionda e non abbia oli occhi 
di limpidissimo azzurro, vi vol
tate indietro sorpresi, mentre a 
Alosca può non risultare insolito 
il passaggio di un pellirossa e di 
un malese. 

Proprio alla capitale della rivo
luzione, alla Pietroburgo del l'JOS 
e alla Pietrogrado del 1917 e alla 
Leningrado del 1942 (tre nomi 
cambiati nello spazio di poco piti 
che un secolo tconano t cambia
menti di condizione, non già di 
animo) proprio «Ila città di Le-
nin, dunque, l'appellativo di ari
stocratica compete più che a qual
siasi altra. Leiiinnrado é un'ari
stocratica città operaia, una ari
stocratica città rivoluzionarla. Non 
è «n'incoiianienza. Ce nelle sue 
strade, nei suoi monumenti ed 
edifici, nella faccia dei suoi abi
tant i la l e t e r i t à di chi deve sa
persi mantenere all'altezza del no
me e della tradizione: questo vuol 
dire città aristocratica, e Lenin
grado lo è nel decoro architetto
nico e nel costume, 

Il P a l a z z o d ' I n v e r n o 
Uno straniero è subito preso 

dalla smania'di vedere i luognl 
memorabili di . Leningrado. Per 
conto mio non ebbi pace fin che-
non vidi (confessabUe debolezza 
letteraria) la Prospettiva Neu>-
skij, il Palazzo d'Inverno, e l'Hér-
mitage. Ma poi fui preso dalla 
Storta, eloquente a Leningrado 
quanto Io è, in tutt'altro sento, 
a Roma. Anche e Leningrado le 
pietre parlano. Cosi mentre mi 
affannavo dietro i mille alletta
ment i dell'arte nelle sale del Pa
lazzo d'Inverno Cuna architettura 
italiana che ha trovato una accli
matazione perfetta), ad un tratto 
mi affacciai ad una finestra per 
guardare la grande piazza semi
circolare. E, quasi deserta coma 
era, essa si popolò ad un tratto 
nella mia fantasia come per la 
sollecitazione di un ricordo: su 
questa piazza i fucili delle guar
die imperiali spararono, il 22 gen
naio 1905, su una folla inerme di 
operai, di donne, di vecchi, di 
bambini, che si illudeva di poter 
ottenere da Nicola li giustizia e 
protezione: più di mille morti 
caddero, più di duemila feriti. 
Allora la classe operaia si rac
colse calma e decisa net suoi quar
tieri. Disse: « lo Zar ce le ha date, 
glie le renderemo ». Innalzò le 
barricate, segui i metallurghi nel
la lotta che si concluse dodici an
ni dopo sulla stessa piazza. Come 
non pensare a queste cose? E la 
Neva lambisce il Palazzo, ed ec
covi ancora ancorato l'incrocia
tore « Aurora » che cannoneggiò 
la reggia. 

I l q u a r t i e r e d e l l a S e n n a j a 

Se uno si mette in questo stato 
d'animo, a Leningrado, finirà per 
trascurare anche le gemme più 
preziose e andrà a respirare l'aria 
eroica delle officine Kirov, e il 
vento delle dune che si accaval
lano leggere verso il golfo dt Fin
landia, ancora rintronato dalle 
cannonate: andrà nel quartiere 
della Sennafa dove Gorki poteva 
incontrare le madri dagli occhi 
rossi e dai volti scavati, si aggi
rerà tra le case della periferia 
dove ancora sono visibili le trac
ce della guerra, i segni delle sof
ferenze indicibili dei novecento 
giorni di assedio, dell'inccrno tre
mendo dal 1941-42. E tra tutti i 
Musei (compreso l'Hérmitage, che 
è per un amante dell'arte una del
le meraviglie del mondo) quello 
che più colpirà la sua immagina
zione sarà il Museo dell'assedio di 
Leningrado. 

Io arrivai a Leningrado con la 
testa piena di Putkm, di Gogol, 
di Dostoiewski, erano i loro luo
ghi — lo con/esso — che più de
sideravo vedere. E andai al Mu
seo dell'Assedio come per una vi
sita di dovere. Ma poi, avendo 
calcolato male le reazioni del mio 
animo, non sapevo più slaccarme
ne. Vi ritornai. Tutto quel che la 
guerra può portare di sofferenza 
e tutta la grandezza che la soffe
renza può strappare ad un popo
lo, è documentata nel Museo con 
una evidenza impressionante. Non 
c'è solo la spaventosa concretezza 
delle armi vere (fino ai grandi 
cannoni e ai grandi aeroplani) ma 
la ricostruzione intima, fedele 
della vita del popolo leningrade-
se durante i tre anni: un sacrifì
cio, una resistenza, una fede che 
richiederebbero, per essere ram
mentate, altro genere letterario 
che l'articolo di giornale, e altre 
penne che la mia. 

Ma già la prima notte che io 
passai a Leningrado, la - lettera
tura si prese la sua rivincita Que
sta è la stagione delle notti bian
che, dell'alba perpetua. Come fa 
un povero scrittore a dormire, a 
levarsi dalla testa la voglia di fa
re il paragone tra quel che prova 
e auel che ha letto? 

LIBERO BIGIARETTI 
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